COMUNICATO STAMPA 

 

 

Le scriventi organizzazioni sindacali :

 

· premesso che hanno in più occasioni manifestato il loro netto dissenso circa i recenti provvedimenti del governo finalizzati al solo risparmio della spesa per l’istruzione e la loro ferma opposizione ad una riforma degli ordinamenti e dei modelli organizzativi della didattica imposti con atti d’imperio e senza il necessario ed indispensabile coinvolgimento di tutti i soggetti dell’educazione; 

 

· affermato che non condividono nella sostanza le deliberazioni del Governo di voler procedere al dimensionamento della rete scolastica sulla base del solo parametro della entità numerica della popolazione scolastica  e che si riservano di intraprendere dure azioni di lotta a tutela della funzione istituzionale della scuola e del suo personale; 

 

· ritenuto che gli interventi in ordine al dimensionamento della rete scolastica vanno in ogni caso realizzati in coerenza con le disposizioni in materia di diritto allo studio ed alle pari opportunità formative, nonché alle peculiarità “socio – economiche” del territorio; 

 

· preso atto delle dichiarazioni dell’assessore della Regione  Basilicata alla istruzione ed alla formazione relativamente alla mancata approvazione da parte del Consiglio Regionale del  piano di dimensionamento della rete scolastica di Basilicata; 

 

· rilevato il comportamento irresponsabile del consiglio regionale che, facendo venire meno il numero legale e non procedendo all’esame di detto piano, ha rinunciato all’esercizio delle potestà ad esso riconosciute per legge in materia di programmazione dell’offerta formativa sul territorio; 

 

· constatato che il consiglio regionale di Basilicata con il suo comportamento “pilatesco” ha posto  in essere le condizioni perché la Direzione scolastica Regionale proceda alla riorganizzazione della rete scolastica di Basilicata in via amministrativa, ovvero prescindendo da ogni valutazione sociale ed economica e da ogni considerazione delle esigenze poste dalla società civile della nostra regione;  

 

auspicano 
· che in Basilicata “l’emergenza scuola” sia affrontata dalle rappresentanze istituzionali con civica responsabilità e che l’Ente Regione assuma l’onere politico di progettare l’offerta formativa sul territorio, superando vincoli di appartenenza ed interessi di parte , con l’obiettivo di garantire una pluralità di percorsi d’istruzione e di formazione professionali in grado di incrociare le istanze degli allievi e delle famiglie con le aspettative della comunità e del mondo del lavoro,  

 

            invitano 
· gli enti locali ad  individuare modalità operative per estendere sul territorio il tempo pieno nella scuola primaria ed il tempo prolungato nella scuola secondaria di primo grado, impegnando risorse economiche e pretendendo, nei termini previsti dalle disposizioni vigenti, la definizione di un accordo quadro a livello di Conferenza “Stato – Regioni” finalizzato all’ampliamento ed alla effettiva qualificazione dell’offerta formativa in Basilicata;   

 

 

sollecitano 
· l’Ente regione ad approvare in tempi brevi la legge quadro in materia di istruzione e di formazione, nonché ad intraprendere tutte le iniziative utili a  scongiurare il rischio di vedere privati molti comuni della Basilicata del servizio scolastico e di registrare la perdita di ben oltre duemila posti di lavoro nella scuola;  
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